
 

 

 

 

 



“Il Vangelo di Marco” (Edizioni Saletta dell’Uva, stampato da Depigraf) 

è il quinto libro scritto da Francesco Catrame, parroco dal luglio 2016 di 

Santa Maria degli Angeli, Vicario della Forania di Marcianise, 

specializzato in Teologia biblica, già docente di Sacra Scrittura della 

Scuola di formazione per i Ministri istituiti e Diaconi permanenti della 

Diocesi di Caserta. 

Per la Scuola ha redatto i “Commenti sui Sinottici e gli atti degli 

Apostoli”. 

Studioso da tre decenni della Pastorale socio-familiare alla luce della 

Sacra Scrittura e del Magistero conciliare, ha elaborato nel corso degli 

anni una serie di riflessioni teologiche e pastorali per la formazione dei 

fidanzati e delle Famiglie. 

Il suo primo libro, “Commento della Familiaris Consortio nel XXV 

anniversario”, è stato pubblicato nel 2006, seguito da “Preghiere” e “La 

Famiglia Cristiana”, entrambi usciti nel 2015, e poi da “Opera lucana – 

Vangelo e Atti degli Apostoli”, presentato a dicembre 2016 presso la 

biblioteca diocesana di Caserta e poi il 23 febbraio 2017 nel salone 

borbonico di San Nicola la Strada.  

 

"A nessuno sfugge che tra tutte le Scritture i Vangeli eccellono in 

quanto sono la principale testimonianza della vita e dottrina del Verbo 

incarnato, nostro salvatore":  

lo spirito che anima l'autore inequivocabilmente si comprende in questo 

passo del Dei Verbum che campeggia all'inizio del volume.  

 

Poi la prefazione del Vescovo. 

 

«C’è un desiderio che attraversa tutto il Vangelo di Marco: -scrive Mons. 

Lagnese- è quello di far conoscere Gesù e di aiutare il lettore ad entrare 

nel mistero di Cristo perché possa diventarne discepolo. Marco ha 

questo desiderio, forse perché, stando alle notizie che abbiamo di lui, 

egli non ha conosciuto Gesù. Perciò costruisce tutto il suo vangelo 

intorno a questo obiettivo; ne è prova il suo incipit, che con chiarezza 

svela a chi si appresta alla lettura l’obiettivo della sua narrazione: Inizio 

del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio (1,1). 



Così al centro del suo vangelo, alla domanda posta da Gesù ai suoi sulla 

sua identità, troviamo la risposta di Pietro: «Tu sei il Cristo» (8,29); e al 

momento della morte del Signore, a conclusione della sua opera, 

finalmente la professione di fede del centurione paga: «Davvero 

quest’uomo era Figlio di Dio!» (15,39). 

«Sono grato a don Franco Catrame -dice Mons. Pietro Lagnese- per il 

dono di una nuova pubblicazione che egli offre al lettore, dopo quella 

sull’opera lucana, nell’intento di porsi a servizio dell’approfondimento 

della Parola di Dio, che sempre più dev’essere conosciuta, amata e 

vissuta e, sempre più, dev’essere annunciata». 
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